
L I B R O  C X V II.  w
in queft’anno Stetino in Pomerania, la fortezza di Muta nel Marchesato di 
Brandeburgo , e alcune altre piazze nel medefimo paefe . L’ anno feguente I 21 5. 
il Re Valdemaro fece la guerra nella Stormaria nella baffa Saflonia ,  s contra gli 
Amburghefi, i quali coftrinfe per la fame ad arrenderfi . EiTendo poi ritornato m 
Danimarca affociò fuo figliuolo Valdemaro al regno 5 e qualche tempo dopo die­
de al fuo fecondo figliuolo nomato Erico il Ducato di Slefvich , ed a Canuto fuo 
terzo figliuolo Laland, è a Niccolò fuo figliuolo naturale il Ducato di Allanda .
Il giovine Re Valdemaro fu biennemente incoronato nel 1 218.

I Lituani eflendofi follevati nel 1219. e avendo chiamati al loro foccorfo i L̂ e'r^, 
Pruflìani, i Semigalli , e i Rulli 3 avevano prefa la barbara risoluzione di far contra i 
m orire, o di (cacciare dal loro paefe tu tt’ iC riftian i. Il Re Valdemaro allerti ^ ua1"'I’9J 
prontamente una flotta di ducento vafcelli, e fece imbarcar le fue truppe . Ura- Mtutf. 
dislao Principe di Pomerania vi unì le fue forze ,  e Sì sbarcòfenza refiftenzain 
Lituania. Il Re veggendo la moltitudine de' Sollevati, voleva ritirarli temen­
do , fe gli accadeffe qualche difgrazia, che i Barbari non ne diveniffero piu cru­
deli contro ai Criftiani 5 ch’era una fpezie di vittoria il fot-tiare al macellodi 
que’ nemici tanti valorofi foldati , che componevano la fua armata . Ma il Vef- 
covo di Artufa lo riprefe della fua poca fede , efortollo a mettere la fua confiden­
za in D io , promettendogli un felice fucceflo, purché vivcffe in avvenire con 
più di pietà , che reftituifle alle chiefe i beni , che aveva lor to lto , c ch e tra t-  
raffe i fuoi Ridditi con maggiore umanità. L’Arcivéfcovo diLunden vi un ric  
fue efortazioni, e il Re avendo prometto di efeguire tu tt’ i loro ricordi, fog- 
giunfero, che fe Dio gli defle la vittoria , fi obbligarte digiunare in quel gior­
no , ch’era il 9. di Agofto , a pane ed acqua , eg li, ed i fuoi fuddtf i fenza ec­
cezione di età , di fello, di condizione, fino a’ fanciulli di dodici anni . T u tto  
l’efercito fi pofe ingìnocchione , ed innalzando le mani al Cielo implorò il foc­
corfo di Dio , fi diede la battaglia , e non oftante la refiftenza oftinata de’nemi­
c i , i Danefi riportarono la vittoria . Il Re Valdemaro per eternarne la memo- 
riadiede il nome di Valdemaria alla città vicina al luogo di battaglia ,- e borren­
do tutto il paefe , riftabilì o fortificò di verfe città , fabbricò monifteri, fondò 
Vefcovati, e ordinò, che ogni anno fi andafle in pellegrinaggio in quel paefe . Il 
Papa Onorio III. informato di que’ felici progreffì del Criftianefimo fcritte al Re 
Valdemaro congratulandòfene, ed Portandolo a Sottomettere i popoli barbari , 
ed infedeli, ed accordandogli la proprietà delleterre, ch’egli togliefle ai Pa­
gan i. Gli raccomandò i Padri Predicatori, che vennero in Danimarca col Le­
gato Gregorio Crefcenzio Cardinale, il quale condufle Seco un Monaco di A rn­
ia nomato Salomone , Danefe di origine , acciò gli fervifle d’interpetrc .

Valdemaro andò in Eftlanda nel 1222, per consolidare la religione C riftiana, lxviiij 
e contenervi i popoli nell’ ubbidienza. Condufle con lui il Principe Canuto fuo ^inìro^ 
figliuolo, a cui ne lafciò il comando , e alcuni Vefcovi e Preti , i quali vi fab-prsfo 
bricarono chiefe , ed irtruìrono i popoli ancora groflblani . I Cavalieri Teuto- 
nici unironfi alle truppe del Re , e riportarono fovente grandi vantaggi fopra gl’ fveriu .' 
Infedeli. Al ritorno di quel viaggio Valdemaro pafsò nell’ ifola di Liut vicina 
alla Fionia per prendervi il divertimento della caccia . Effendo in quell’ifola po- J
co accompagnato , un Signore nomato Enrico Conte di Sverin , il quale effendo 
andato in Palertina aveva raccomandate al Re le fue terre , e fua moglie 5 eVak-
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